ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 20 Giugno 2013
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’anima mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’acqua. 

Così nel santuario ti ho contemplato,

guardando la tua potenza e la tua gloria. Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la tua lode. 

    Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie mani.                                                        Come saziato dai cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. 
Quando penso a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all’ombra delle tue ali. A te si stringe l’anima mia: la tua destra mi sostiene. 

************************************************************************
In queste domeniche del Tempo Ordinario ci è data l’opportunità di verificare il nostro cammino di discepoli del Signore – discepoli di un crocifisso, chiamati a seguirlo ogni giorno, fino alla croce, fino al dono totale di noi stessi – e di testimoniarlo giorno dopo giorno con amore e piena adesione. È un cammino centrato sulla scelta di Gesù come centro della nostra vita. La fede in lui, che diviene fiducia e affidamento, deve sempre crescere. Essa è adesione personale a lui, risposta del cuore. Anche a noi è rivolta la domanda di Gesù ai discepoli: «Ma voi, chi dite che io sia?». Attraverso la celebrazione e l'ascolto della Parola impegniamoci in una risposta personale.

ATTO PENITENZIALE

O Gesù, mi fermo pensoso                               ai piedi della Croce: 
anch'io l'ho costruita con i miei peccati! 
La tua bontà, che non si difende 
e si lascia crocifiggere, è un mistero 
che mi supera e mi commuove profondamente. 
Signore, tu sei venuto nel mondo per me, 
per cercarmi, per portarmi 
l'abbraccio del Padre. 
Tu sei il volto della bontà 
e della misericordia: 
per questo vuoi salvarmi! 
Dentro di me ci sono le tenebre: 
vieni con la tua limpida luce. 
Dentro di me c'è tanto egoismo: 
vieni con la tua sconfinata carità. 
Dentro di me c'è rancore e malignità: 
vieni con la tua mitezza e la tua umiltà. 
Signore, il peccatore da salvare sono io: 
il figlio prodigo che deve tornare, sono io! 
Signore, concedimi il dono delle lacrime 
per ritrovare la libertà e la vita, 
la pace con te e la gioia in te. 
Amen.
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
Dal vangelo secondo Luca

Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 

Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio».

Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà».                       Parola del Signore     Lode a te o Cristo
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
Chi è dunque Gesù? Certo un profeta, ma che con tutto se stesso è la Parola di Dio. Il "Cristo di Dio": certo Gesù è il Messia, ma non trionfante secondo le attese umane. E' il Cristo di Dio ma che non si impone, che non deve "usato" neppure da Pietro o dagli altri discepoli per rivendicare una qualche potenza. "Il Figlio dell'uomo deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno": Gesù è il "Cristo di Dio", ma può essere confessato solo dopo essere entrati nel mistero della sua vita abbandonata radicalmente nelle braccia del Padre, dopo aver condiviso con Lui il dolore, il rifiuto, la morte e poi la risurrezione. Gesù è il "Cristo di Dio" ma egli preferisce definirsi il "figlio dell'uomo" che deve soffrire molto...venire ucciso e risorgere il terzo giorno. "Poi Gesù a tutti diceva: Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua...". Il figlio dell'uomo completamente abbandonato nel Padre, completamente abbandonato all'amore, che conosce che cosa significhi concretamente tutto questo, che sa che la risurrezione, la vita nuova, viene solo passando attraverso la morte, propone ai suoi discepoli la totale condivisione del mistero della sua esistenza. Questo è il Vangelo: perdere la vita per amore di Gesù Cristo è il senso della nostra vita, è la vera felicità possibile già da ora. Comprendiamo tutto questo? Abbiamo il coraggio di riprendere ogni giorno il nostro cammino dietro a Lui? Solo così possiamo dirci ancora cristiani.

Signore, disegna la tua croce nel nostro corpo perché sappiamo affrontare ogni sofferenza richiesta a chi vuole amare veramente. 

Disegna la tua croce nella nostra storia 

perché diamo alle nostre parole la conferma più certa dei gesti di condivisione difficile. 

Disegna la tua croce nelle nostre attività perché non siano solo per il nostro tornaconto. Rendile ricche di stupore, pronte a sostenere chi vacilla. 

Disegna la tua croce anche nei servizi 

che offriamo alla comunità umana. 

Portino con sé il profumo dell'attesa 

paziente ed umile. 

Disegna la tua croce nella nostra vita quotidiana perché non cerchi un'improbabile scorciatoia che conduca alla gioia senza passare per il Calvario. 

Disegna la tua croce in ogni nostra decisione perché porti le stigmate della ricerca sincera, perché rechi le tracce dell'amore appassionato.

=========================================
Il Vangelo ci mette davanti a Cristo, sottolineando che Cristo è sempre proposta che aspetta risposta. Vivere è rispondere, ma i ter​mini della risposta che Dio vuole, Egli li ha indicati chiaramente nella vita di Cristo. Gesù chiede: "Che dice la gente di me?". Domanda tranquilla e gli apostoli rispondono tranquillamente. Del resto è facile rispondere sulle opinioni degli altri. In fin dei conti non impegna, né scomoda... questa risposta. Ma Gesù arriva alla domanda decisiva: “E voi chi dite che io sia?” . Gesù mette gli apostoli alle strette. Non ci si salva con le risposte degli altri, come non ci si giustifica nascondendosi dietro il bene degli altri, né dichiarando che gli altri sono peggiori di noi. Gesù ci ricorda che la vita è una risposta a Dio: una risposta personale. E Pietro risponde: "Tu sei il Cristo!". E’ la risposta giusta, ma non è una risposta facile. Pietro ha detto la sua fede in Cristo, ma non basta. Con Dio non bastano le parole. Gesù subito lo avvisa: "Caro Pietro, credere in me significa accettare la mia umiltà, la mia pazienza, la mia mitezza, la mia debolezza... che sono conseguenza di un amore infinito. Tu, Pietro, mi vor​resti forte e violento e orgoglioso come gli uomini, ma io non sarò mai vio​lento perché la mia forza è l'amore".

E questo il senso delle celebri parole: "Andiamo a Gerusalemme... e il Figlio dell'uomo deve soffrire molto".E’ un "deve soffrire" che non è fatalismo, ma conseguenza di uno scontro sempre in atto tra l'Amore vero di Dio e l'orgoglio bugiar​do dell'uomo. Questo scontro è la croce di Dio: perché la croce di Dio siamo noi, ciascuno di noi!
-------------------------------------------------------------------------------------

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Nelle prove e negli insuccessi della vita che mettono a dura prova la nostra fede e sono occasione di crescita, rivolgiamoci con fiducia al Padre. A lui, che conosce le nostre necessità prima ancora che gliele presentiamo innalziamo la nostra preghiera.

 
L. Preghiamo insieme e diciamo:    Ascolta, o Padre, la nostra supplica.
· Hai affidato alla Chiesa la missione di annunciare Cristo e il suo Vangelo. Donale coraggio anche tra le difficoltà e rendi il successore di Pietro ed i suoi pastori testimoni di una fede autentica, preghiamo.

· Il mondo fatica a costruire nel dialogo progetti di pace vera e duratura. Dona all’umanità lacerata dall’odio e dalla violenza di non perdere la speranza in un mondo più giusto e umano, preghiamo.

· Tanti fratelli soffrono nel corpo e nello spirito. Dona pace e fortezza a chi vive nell’angoscia, nella desolazione e nell’abbandono e consola il loro cuore con l’abbondanza del tuo amore, preghiamo.

· Gesù è stato obbediente alla tua volontà fino alla morte di croce. Il tuo Spirito vinca in noi le resistenze a seguirlo e infonda in noi il coraggio di confessarti come l’unico Bene per il quale donare la vita, preghiamo.

· Tu sei all’inizio e al compimento del nostro pellegrinaggio terreno. Concedi a tutti i nostri defunti che hanno avuto fede in te, di godere il premio eterno con i tuoi santi, ti preghiamo.

C. O Dio, tu conosci la nostra vita con i suoi pericoli e le sue necessità. Aiutaci a seguire il tuo Figlio e a rispondere al tuo progetto di amore su ciascuno di noi. Esaudisci la nostra preghiera e donaci di saperci affidare ogni giorno al tuo amore di Padre. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
++++++++++++++++++++++++++++++++++++
“Guarderanno a colui che hanno trafitto”. Guardare è riconoscere per essere e ascoltare; è lasciarsi invadere dal mistero di Cristo e disporsi a diventare suoi testimoni. Non più un semplice guardare per curiosità, ma per capire, credere, amare, vivere il mistero contemplato e annunciarlo. La Liturgia odierna ci invita a rivolgerci a Gesù, innalzato sulla croce, che attira tutto a sé. Il “prendere la croce” non è un “cercare” la croce, semmai è essere afferrati dalla croce, essere pronti a prendere la vita in tutte le sue sfumature, come unica e vera occasione per seguire Gesù. Questa via, secondo Luca, non qualifica solo gli atti eroici, ma lo stile abituale di vita del discepolo, cioè, dice lui, “ogni giorno”.  
Gesù, 
il tuo pensiero mi illumini, 
la tua parola mi guidi, 
i tuoi occhi mi seguano, 
le tue orecchie mi ascoltino. 
Le tue braccia allargate sulla croce 
mi aprano all'amore universale, 

i tuoi piedi crocifissi 
mi spingano a donarmi 
senza misura di stanchezza ai fratelli. 
Il tuo cuore aperto sia per me 
fonte di grazia nel cammino 
e luogo di riposo nella stanchezza. 

PAPA FRANCESCO
Lo stesso Pietro che ha confessato Gesù Cristo, gli dice: Tu sei Cristo, il Figlio del Dio vivo. Io ti seguo, ma non parliamo di Croce. Questo non c’entra. Ti seguo con altre possibilità, senza la Croce. Quando camminiamo senza la Croce, quando edifichiamo senza la Croce e quando confessiamo un Cristo senza Croce, non siamo discepoli del Signore: siamo mondani, siamo Vescovi, Preti, Cardinali, Papi, ma non discepoli del Signore. Io vorrei che tutti avessimo il coraggio, proprio il coraggio, di camminare in presenza del Signore, con la Croce del Signore; di edificare la Chiesa sul sangue del Signore, che è versato sulla Croce; e di confessare l’unica gloria: Cristo Crocifisso. E così la Chiesa andrà avanti. Io auguro a tutti noi che lo Spirito Santo, per la preghiera della Madonna, nostra Madre, ci conceda questa grazia: camminare, edificare, confessare Gesù Cristo Crocifisso. 

O Gesù accogli la nostra lode e il nostro umile ringraziamento per tutte le vocazioni che, mediante il tuo Spirito, elargisci continuamente alla tua Chiesa. Assisti i vescovi, i presbiteri, i missionari e tutte le persone consacrate: fa' che diano esempio di vita veramente evangelica. Rendi forti e perseveranti nel loro proposito coloro che si preparano al sacro ministero e alla vita consacrata. Moltiplica gli operai del Vangelo per annunziare il tuo nome a tutte le genti. Ascolta, o Cristo, le nostre invocazioni per intercessione di Maria Santissima, Madre tua e Regina degli Apostoli. Lei, che, avendo creduto e risposto generosamente, è stata la causa della nostra gioia, accompagni con la sua presenza e il suo esempio coloro che chiami al servizio totale del tuo regno. Amen.

4

